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Antonio Adorno

A: famigliaevita@oasicana.it
Oggetto: Europarlamento: approvata una Risoluzione che mira ad imporre il riconoscimento delle coppie 

gay

Oggi attorno alla famiglia e alla vita si svolge la lotta fondamentale della dignità dell'uomo (Giovanni P. 
II)

Dopo la notizia ho ritenuto cosa utile aggiungere il risultato della votazione generale con i nomi di tutti i deputati ed il 
loro voto relativo alla risoluzione al fine di consentire a tutti di verificare come votano su questi temi i nostri eletti al 

parlamento europeo.

Europarlamento: approvata una Risoluzione che mira ad imporre il riconoscimento delle coppie gay

STRASBURGO, giovedì, 19 gennaio 2006 (ZENIT.org).- Mercoledì 18 gennaio con 468 voti a favore, 149 contrari 
e 41 astenuti il Parlamento Europeo ha approvato una Risoluzione che invita ad equiparare le coppie omosessuali a 
quelle tra uomo e donna e condanna come omofobici gli Stati e le Nazioni che si oppongano al riconoscimento 
delle coppie gay. 

Seppure non abbia un valore vincolante la Risoluzione così approvata ha suscitato molte perplessità. In una 
dichiarazione contenuta in un comunicato stampa recapitato alla redazione di ZENIT, il Vice Presidente del 
Parlamento Europeo Mario Mauro ha affermato che: "E' stato approvato un documento ideologico che ha ben 
poco a che fare con la concreta tutela dei diritti fondamentali delle persone, ma suona molto di più come un 
manifesto inneggiante alla distruzione dei valori che hanno originato l'Unione Europea come progetto politico". 

"Come definire altrimenti l'esortazione alle Istituzioni europee ad ingerire nella vita degli Stati nazionali 
modificando le costituzioni dei singoli Paesi in modo da aprire al matrimonio tra omosessuali prescindendo dalla 
scelta dei popoli?", ha chiesto il Vice Presidente del Parlamento Europeo. 

Dopo aver respinto la lettura che il documento fornisce della nozione di libertà religiosa identificata "tout court" 
come "fonte di discriminazione", Mauro ha concluso che "approvando simili testi, apertamente in contraddizione 
con i trattati e anche con il buon senso, si ottiene il solo esito di favorire il distacco dei cittadini dalle nostre 
Istituzioni". 

In merito alla Risoluzione varata dall'Europarlamento, Riccardo Cascioli, Presidente del CESPAS, (Centro 
Europeo di Studi su Popolazione, Ambiente e Sviluppo) ha detto a ZENIT: "E' evidente che ormai i diritti umani 
sono un pretesto per affermare un'ideologia che non solo non ha niente a che vedere con il bene della persona, ma 
addirittura è fonte di violenza contro persone, comunità e popoli". 

"In questo caso - ha continuato Cascioli -, per l'ennesima volta un'Istituzione europea si pronuncia su un tema - 
come quello della famiglia - che è di stretta pertinenza dei singoli Stati membri. Ma non è una sorpresa: da anni c'è 
un'agguerrita lobby gay che a livello internazionale e regionale può contare su avvocati e giuristi militanti che si 
occupano di studiare leggi, trattati e convenzioni internazionali per sovvertire le legislazioni nazionali". 

"Per capire la strategia di queste azioni basterebbe andarsi a rileggere la Risoluzione presentata nel 2003 dal Brasile
alla Commissione ONU per i Diritti Umani dove, tra le altre cose, si parla della 'educazione ai diritti umani' come 'la 
chiave per cambiare atteggiamenti e comportamenti' di fronte agli orientamenti sessuali", ha aggiunto. 

"La Risoluzione dell'Europarlamento - ha sottolineato Cascioli - si colloca in questo filone e non è un caso che 
l'organizzazione storica del movimento omosessuale, l'International Lesbian and Gay Association (ILGA), presente 
in 90 Paesi con oltre 400 organizzazioni affiliate, abbia una presenza ben radicata nell'Unione Europea e una 
importante influenza sull'Intergruppo Parlamentare di Gay e Lesbiche". 

Circa le numerose critiche rivolte da diversi Eurodeputati al Pontefice Benedetto XVI e al Ministro italiano per i 
Beni Culturali Rocco Buttiglione, durante il dibattito su questa Risoluzione tenutosi il 16 gennaio a Strasburgo (cfr. 
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ZENIT, 17 gennaio 2006), Cascioli ha osservato che "anche questo, oltre che essere un fenomeno ricorrente, è 
parte di una strategia globale di attacco alla Chiesa". 

"Ricordo che nell'agosto del 2003 alle Nazioni Unite si svolse un incontro organizzato dalla UN Gay and Lesbian or 
Bisexual Employees (UNGLOBE, dipendenti gay, lesbiche o bisessuali dell'ONU) - a cui non mancò di portare il 
saluto il Segretario Generale Kofi Annan - in cui si individuò nella Chiesa cattolica il principale nemico da 
abbattere", ha affermato. 

"Non ci può dunque stupire che al Parlamento Europeo il Papa e la Chiesa siano stati denunciati per violazione dei 
diritti umani quanto Cina e Cuba messe insieme; né che ogni intervento o manifestazione sia una scusa per 
riversare contro i cattolici una valanga di insulti e veleni", ha aggiunto. 

Cascioli ha quindi fatto riferimento alle manifestazioni svoltesi lo scorso fine settimana a Milano e Roma 
rispettivamente in difesa della legittimità dell’aborto e per il riconoscimento giuridico delle unioni di fatto (PACS): 
"Dagli slogan e striscioni era chiaro che la vera parola d'ordine è: 'Attaccate la Chiesa'. Non lo dico per fare del 
vittimismo, è un dato di fatto", ha osservato. 

A tale proposito il CESPAS ha pubblicato di recente un rapporto dell'EU Network of Independent Experts on 
Fundamental Rights (EUNIEFR), secondo cui la Commissione dell'Unione Europea di esperti indipendenti sui 
Diritti Fondamentali condanna una bozza di trattato tra Slovacchia e Santa Sede che garantisce l'obiezione di 
coscienza ai medici e paramedici che non intendono praticare aborti. 

"E' l'esempio più clamoroso di quanto ho appena detto - ha commentato -. Non solo questo rapporto di 'esperti 
indipendenti' si pronuncia su una materia che non rientra tra le competenze della UE, ma è chiaro anche l'intento di 
attaccare la Chiesa cattolica. Ad esempio, a un certo punto si dice che in un Paese dove il 70% degli abitanti sono 
cattolici, c'è il pericolo che il diritto delle donne ad abortire sia limitato, per questo va fortemente limitata 
l'obiezione di coscienza". 

"E' un ragionamento sottile che mentre dà per scontato che l'aborto sia un diritto umano - concetto che in realtà 
nessun documento internazionale avalla - implica che ci sia qualcosa di sbagliato nella coscienza dei cattolici. 
Questo Rapporto, che - se applicato - obbligherà i medici a praticare l'aborto e l'eutanasia, attacca il principio della 
libertà di coscienza, che è il fondamento della società e cultura occidentali". 

"Costringere una persona a compiere - o a rendere possibile - un gesto che egli considera un omicidio è una 
barbarie dalle conseguenze inimmaginabili. Un ultimo aspetto sottolinerei: il CESPAS ha scoperto che in realtà i 
membri di questo 'Network di esperti' erano all'oscuro del Rapporto che ora circola a loro nome", ha quindi rivelato 
Cascioli. 

"In realtà il rapporto in oggetto è stato redatto da un ristretto gruppo di collaboratori facenti capo al coordinatore 
degli esperti, il belga Olivier De Schutter, sulla base dei rilievi elaborati dall'americano Center for Reproductive 
Rights, organizzazione fortemente finanziata dalle solite fondazioni abortiste e antinataliste (e ovviamente 
anticattoliche)", ha concluso infine. 
ZI06011910

RISULTATO VOTAZIONE GENERALE (fonte sito comunità europea) (vi invito a cercare i deputati 
italiani eletti nella Vostra circoscrizione e verificare il loro voto)

1. RC - B6-0025/2006 - Homophobie en Europe - résolution 18/01/2006 12:50:15

468 A FAVORE

ALDE: Alvaro, Andrejevs, Andria, Beaupuy, Bonino, 
Bourlanges, Bowles, Busk, Carlshamre, Cavada, 
Chatzimarkakis, Chiesa, Cornillet, Davies, Degutis, Deprez, 
Dickute, Di Pietro, Drcar Murko, Duff, Duquesne, Ek, 
Fourtou, Gentvilas, Geremek, Gibault, Griesbeck, Guardans 
Cambó, Hall, Harkin, Hennis-Plasschaert, in 't Veld, 
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Jäätteenmäki, Jensen, Jukneviciene, Kacin, Karim, Klinz, 
Koch-Mehrin, Krahmer, Kulakowski, Laperrouze, Lax, Ludford, 
Lynne, Maaten, Malmström, Manders, Matsakis, Morillon, 
Mulder, Newton Dunn, Neyts-Uyttebroeck, Nicholson of 
Winterbourne, Ortuondo Larrea, Oviir, Pannella, Polfer, 
Ries, Riis-Jørgensen, Samuelsen, Savi, Sbarbati, Schuth, 
Staniszewska, Starkeviciute, Sterckx, Szent-Iványi, Wallis, 
Watson

GUE/NGL: Adamou, Agnoletto, Bertinotti, Brie, Catania, de 
Brún, Figueiredo, Flasarová, Guerreiro, Guidoni, Henin, 
Kaufmann, Kohlícek, Liotard, Markov, Mastálka, Meijer, Meyer 
Pleite, Musacchio, Papadimoulis, Pflüger, Ransdorf, Remek, 
Seppänen, Sjöstedt, Stroz, Triantaphyllides, Uca, Verges, 
Wurtz, Zimmer

IND/DEM: Bonde, Goudin, Karatzaferis, Lundgren, Wohlin

NI: Battilocchio, Belohorská, Bobosíková

PPE-DE: Ashworth, Atkins, Ayuso González, Bachelot-Narquin, 
Barsi-Pataky, Bauer, Beazley, Becsey, Belet, Berend, Böge, 
Bowis, Brejc, Brepoels, Bushill-Matthews, Callanan, 
Castiglione, del Castillo Vera, Cederschiöld, Chichester, 
Coelho, Coveney, Dehaene, Deva, De Veyrac, Díaz de Mera 
García Consuegra, Dimitrakopoulos, Doorn, Dover, Doyle, 
Duka-Zólyomi, Ehler, Elles, Esteves, Eurlings, Fatuzzo, 
Fernández Martín, Fjellner, Fraga Estévez, Freitas, Gahler, 
Gál, Gala, Galeote Quecedo, García-Margallo y Marfil, 
Garriga Polledo, Gewalt, Gklavakis, Glattfelder, Goepel, 
Graça Moura, de Grandes Pascual, Grosch, Grossetête, Gyürk, 
Hannan, Harbour, Hatzidakis, Heaton-Harris, Herranz García, 
Hieronymi, Higgins, Hökmark, Ibrisagic, Itälä, Iturgaiz 
Angulo, Jackson, Járóka, Jeggle, Kamall, Karas, Kasoulides, 
Kauppi, Kirkhope, Kratsa-Tsagaropoulou, Kuskis, Langendries, 
López-Istúriz White, Maat, McGuinness, McMillan-Scott, 
Marques, Mato Adrover, Matsis, Mavrommatis, Méndez de Vigo, 
Millán Mon, Montoro Romero, Oomen-Ruijten, Parish, Peterle, 
Pinheiro, Poettering, Pomés Ruiz, Purvis, Rack, Rudi Ubeda, 
Salafranca Sánchez-Neyra, Sartori, Schierhuber, Schmitt, 
Schnellhardt, Schöpflin, Schröder, Schwab, Seeber, Seeberg, 
Sommer, Stenzel, Stevenson, Stubb, Sturdy, Szájer, Tannock, 
Thyssen, Toubon, Trakatellis, Vakalis, Van Orden, Varela 
Suanzes-Carpegna, Varvitsiotis, Vidal-Quadras Roca, Vlasák, 
Weisgerber, Wieland, Wijkman, Wortmann-Kool, Zatloukal, 
Zieleniec, Zverina

PSE: Andersson, Arif, Arnaoutakis, Assis, Ayala Sender, 
Badia I Cutchet, Barón Crespo, Batzeli, Beglitis, Benová, 
Berès, van den Berg, Berman, Bersani, Bösch, Bono, Bourzai, 
Bozkurt, Bullmann, van den Burg, Busquin, Calabuig Rull, 
Capoulas Santos, Carlotti, Carnero González, Cashman, 
Castex, Cercas, Christensen, Corbett, Corbey, Cottigny, 
D'Alema, De Rossa, Désir, De Vits, Díez González, Dobolyi, 
Douay, Dührkop Dührkop, El Khadraoui, Estrela, Ettl, Evans 
Robert, Falbr, Fava, Fazakas, Fernandes, Ferreira Anne, 
Ferreira Elisa, Ford, Fruteau, García Pérez, Gebhardt, 
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Geringer de Oedenberg, Gierek, Gill, Glante, Golik, Gomes, 
Grabowska, Grech, Gröner, Groote, Gruber, Gurmai, Guy-Quint, 
Hänsch, Hamon, Harangozó, Hasse Ferreira, Haug, Hazan, Hedh, 
Hedkvist Petersen, Hegyi, Herczog, Honeyball, Howitt, 
Hughes, Hutchinson, Ilves, Jöns, Jørgensen, Kindermann, 
Kinnock, Kósáné Kovács, Koterec, Krehl, Kreissl-Dörfler, 
Kristensen, Kuc, Kuhne, Laignel, Lambrinidis, Lavarra, Le 
Foll, Lehtinen, Leichtfried, Leinen, Lienemann, Locatelli, 
McAvan, McCarthy, Madeira, Manka, Mann Erika, Martin David, 
Martínez Martínez, Masip Hidalgo, Mastenbroek, Matsouka, 
Medina Ortega, Menéndez del Valle, Miguélez Ramos, Mikko, 
Moraes, Moreno Sánchez, Morgan, Moscovici, Muscat, Myller, 
Napoletano, Navarro, Obiols i Germà, Öger, Paasilinna, 
Pahor, Paleckis, Panzeri, Patrie, Piecyk, Pinior, Pittella, 
Pleguezuelos Aguilar, Poignant, Prets, Rapkay, Rasmussen, 
Reynaud, Rocard, Rosati, Roth-Behrendt, Rothe, Roucek, 
Roure, Sacconi, Sakalas, Salinas García, Sánchez Presedo, 
dos Santos, Savary, Schapira, Scheele, Schulz, Segelström, 
Sifunakis, Skinner, Sornosa Martínez, Stockmann, Swoboda, 
Szejna, Tabajdi, Tarabella, Tarand, Thomsen, Titley, 
Trautmann, Tzampazi, Valenciano Martínez-Orozco, Van 
Lancker, Vaugrenard, Vergnaud, Vincenzi, Walter, Weber 
Henri, Weiler, Wiersma, Wynn, Xenogiannakopoulou, 
Yañez-Barnuevo García, Zani, Zingaretti

UEN: Aylward, Camre, Crowley, Ó Neachtain, Pavilionis, Ryan

Verts/ALE: Auken, Beer, Bennahmias, Breyer, Buitenweg, 
Cohn-Bendit, Cramer, Evans Jillian, Flautre, Frassoni, 
Graefe zu Baringdorf, de Groen-Kouwenhoven, Hammerstein 
Mintz, Harms, Hassi, Horácek, Hudghton, Isler Béguin, Joan i 
Marí, Jonckheer, Kallenbach, Kusstatscher, Lagendijk, 
Lambert, Lichtenberger, Lipietz, Lucas, Özdemir, Onesta, 
Romeva i Rueda, Rühle, Schlyter, Schmidt, Schroedter, Smith, 
Staes, Trüpel, Turmes, Voggenhuber, Zdanoka

149 CONTRO

IND/DEM: Borghezio, Grabowski, Krupa, Pek, Piotrowski, 
Rogalski, Salvini, Sinnott, Speroni, Tomczak, Zapalowski

NI: Allister, Baco, Chruszcz, Claeys, Czarnecki Marek 
Aleksander, Czarnecki Ryszard, Dillen, Giertych, Gollnisch, 
Helmer, Kilroy-Silk, Lang, Le Rachinel, Martinez, Masiel, 
Mölzer, Mote, Romagnoli, Schenardi, Vanhecke, Wojciechowski 
Bernard Piotr

PPE-DE: Albertini, Andrikiene, Antoniozzi, Audy, Braghetto, 
Brezina, Brunetta, Busuttil, Buzek, Cabrnoch, Caspary, 
Chmielewski, Demetriou, Descamps, Deß, Dionisi, Dombrovskis, 
Ferber, Florenz, Fontaine, Friedrich, Gargani, Gauzès, 
Gawronski, Gomolka, Gräßle, Guellec, Gutiérrez-Cortines, 
Hoppenstedt, Hudacký, Jalowiecki, Kaczmarek, Kelam, Klaß, 
Koch, Konrad, Kudrycka, Lamassoure, Langen, Lauk, Lechner, 
Lehne, Lewandowski, Liese, Lulling, Mauro, Mayer, Mayor 
Oreja, Mikolásik, Musotto, Nassauer, Niebler, Olajos, 
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Olbrycht, Ouzký, Pack, Panayotopoulos-Cassiotou, Pieper, 
Piks, Piskorski, Plestinská, Posdorf, Posselt, Protasiewicz, 
Queiró, Quisthoudt-Rowohl, Radwan, Reul, Ribeiro e Castro, 
Roithová, Rübig, Saïfi, Saryusz-Wolski, Siekierski, Sonik, 
Spautz, Stastný, Strejcek, Sudre, Surján, Tajani, Ulmer, 
Vatanen, Ventre, Vernola, Vlasto, Weber Manfred, von Wogau, 
Záborská, Zaleski, Zappalà, Zwiefka

PSE: Casaca

UEN: Angelilli, Berlato, Bielan, Didziokas, Foglietta, 
Foltyn-Kubicka, Janowski, Kaminski, Krasts, Kristovskis, 
Kuzmiuk, La Russa, Libicki, Muscardini, Musumeci, Pirilli, 
Podkanski, Poli Bortone, Roszkowski, Szymanski, Tatarella, 
Vaidere, Wojciechowski Janusz, Zile

41 ASTENSIONI

ALDE: Budreikaite, Cocilovo, Costa, Lehideux, Letta, 
Pistelli, Procacci, V. Prodi, Takkula, Toia, Väyrynen

IND/DEM: Batten, Belder, Blokland, Booth, Clark, Farage, 
Knapman, Nattrass, Titford, Wise, Zelezný

NI: Kozlík, Rivera, Rutowicz

PPE-DE: Casa, Duchon, Fajmon, Hybásková, Korhola, 
Landsbergis, Martens, Nicholson, Novak, Papastamkos, 
Samaras, Silva Peneda, Skottová, Zahradil

PSE: Liberadzki

Verts/ALE: van Buitenen
_________________________________________________________________________
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro “Studi Sedes Sapientiae” dell’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si 
tratta di notizie, curiosità, segnalazioni, relative alla Famiglia ed alla Vita. 
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2006/elencafilesnw.php
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente inviando un messaggio vuoto all’indirizzo famigliaevita-
unsubscribe@oasicana.it 
Chi volesse iscriversi a questa lista basta che invii un messaggio vuoto all’indirizzo: famigliaevita-subscribe@oasicana.it. 
Per l'aggiunta o la rimozione degli indirizzi di email, ti spediro’ una conferma. Quando la riceverai, ti basta semplicemente rispondere per completare 
l'operazione.
Ti chiedo inoltre di segnalarmi Tu eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a  info@oasicana.it.
Antonio Adorno

INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I 
trattamenti sono effettuati manualmente e/o attraverso strumenti automatizzati.
Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057. Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio 
Adorno, domiciliato presso la suindicata sede.
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi diritti ai sensi dell’articolo 7 del Codice.
In qualunque momento lei lo desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e 
mail all’indirizzo info@oasicana.it oppure scrivendo al responsabile del trattamento.


